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L’incontro con il semiologo

COSA È BELLO, COSA È BRUTTO?
UMBERTO ECO E L’ALIENO _P. 11

L’i n te s a
LEZIONI DI ITALIANO
PER GLI OPERAI
IN CANTIERE _P. 12

Trev i g l i o
MARITO E MOGLIE
INVESTITI IN STRADA
LUI È GRAVE _P. 8

Take away I giovani politici nelle liste elettorali si confrontano sulla legge regionale che impone la chiusura all’una

Candidati under 30: la notte sia viva
C’è chi concorda sullo stop
alla confusione fuori dai
locali di cibo d’asporto, ma
pressoché tutti sostengono
che la chiusura imposta
rende la città più morta.
>>
Mara Mologni
B e r ga m o

I giovani di destra difficilmente
sono d'accordo con quelli di si-
nistra. Ma, almeno a Bergamo,
c'è un argomento che li vede
schierati su un unico fronte, in
una lotta più generazionale che
partitica: la voglia di vivere la
notte e di stare insieme beven-
do una birra, ascoltando musi-
ca e magari mangiando un pa-
nino. Una Bergamo più viva,
chiedono gli under 30 candida-
ti a una poltrona a palazzo Friz-
zoni alle prossime elezioni,
mentre non c'è unanimità di
vedute sulla nuova legge regio-
nale che impone la chiusura di
kebab e pizzerie d'asporto. «As-
solutamente favorevole alla
norma regionale» si dichiara
Alberto Ribolla, classe 1984, in
lista con la Lega nord: «La limi-
tazione è necessaria – spiega –
soprattutto per quanto riguar-
da i kebab, che troppo spesso
creano disagio nei centri abita-
ti. E comunque esiste la possi-
bilità di concedere deroghe, co-
me già pare farà il Comune di

Curno per le attività che lavo-
rano vicino al cinema multisa-
la, che si trovano in una zona
non residenziale». Altra, a sor-
presa, la linea di Daniele Zuc-
chinali (presidente provinciale
di Azione giovani, possibile
candidato Pdl, 28 anni): «Quasi
tutti i movimenti politici giova-
nili sono contrari a chiudere al-
l'una pizzerie e kebab. La nostra
città, già così, si svuota dopo le 9
di sera: in centro non resta più
un cinema, un locale aperto. Bi-
sogna sicuramente trovare un
compromesso, ma se Bergamo
vuole davvero diventare una
città universitaria deve pensa-
re ad attrattive anche serali e
notturne, sempre nel rispetto
di chi ci vive». D'accordo la ci-
clista Vera Carrara, 28enne del-
la squadra di Bruni: «Capisco i
problemi di chi vive vicino a un
kebab o a una pizzeria, ma come
si fa a chiedere ai giovani di an-
dare a letto all'una di notte? Or-
mai anche i film in prima serata
cominciano alle 21.30, si è tutto
spostato in avanti. Anche il
tempo del divertimento, servi-

rebbe un po' di tolleranza in
più». Federico Laini, 22enne
capolista dei Verdi, ci vede
qualcosa di più nella legge re-
gionale fortemente voluta da
Lega e Pdl: «Mi sembra una leg-
ge punitiva, che sottende que-
stioni ideologiche: basta vedere
tutto il polverone sollevato
quest'estate dalla Lega contro il
kebab di Città Alta. Certo, la
gente deve poter dormire, ma
occorre valutare caso per caso
quali sono i posti che disturba-
no davvero, e quelli con cui si
può convivere. Non dimenti-
chiamo che un panino kebab
costa in media 3,50 euro, contro
i 15 che si arrivano a spendere in
una paninoteca». Ma su una co-
sa tutti e quattro i candidati,
dalla Lega ai Verdi, dal Pdl alla
Lista Bruni sono d'accordo: bi-
sogna trovare una soluzione
per restituire vita a una città
che a chi ha meno di 30 anni non
offre abbastanza. C'è chi, come
Zucchinali, propone finanzia-
menti comunali agli esercenti
che decidano di insonorizzare
il locale; per Ribolla andrebbe-
ro promosse più iniziative nel
centro della città, dove ormai
restano solo banche e uffici; Ve-
ra Carrara fa notare come in
molte città d'Europa esistano
dei veri e propri quartieri del di-
vertimento ad alta concentra-
zione di locali. <<

Opinioni a confronto
Ribolla (Lega):

limitazioni necessarie.
Carrara (Lista Bruni):
ci vuole più tolleranza

Kebab, ma fino all’una
No alla consumazione su
sedie esterne ai locali, sì se
mangiati in strada _LAPRESSE

Con apposita licenza
le bibite e le lattine
si possono vendere
La contestattissima
legge regionale

La cosiddetta “legge antikebab”,
che riguarda tutte le attività
artigianali con rivendita di
alimentari, è stata approvata dal
Pirellone lo scorso martedì. Tra
le novità più rilevanti, l'obbligo
di abbassare le serrande all'una
di notte (prima non c'era alcuna
regolamentazione sull'orario di
apertura), il divieto di vendere
ciò che non sia stato
direttamente prodotto
dall'artigiano (quindi non bibite
e bevande in bottiglia o in
lattina, per esempio, a meno di
avere apposita licenza
commerciale), il divieto di
installare tavolini o gazebo
all'esterno del locale per
permettere ai clienti di
consumare il cibo acquistato.
__MM
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Stasera il corteo

Un sostegno
b i p a r t i sa n
per la rinascita
del Daragi
>> Tutti uniti per il Daragi:
tutti e quattro i giovani
candidati che abbiamo in-
tervistato parteciperanno,
o comunque non escludo-
no di partecipare condivi-
dendone nella sostanza gli
obiettivi, alla manifesta-
zione che partirà questa
sera alle 22 dal locale di via
Giulio Cesare 2, sotto se-
questro da quasi due set-
timane per “disturbo della
quiete pubblica”, per rag-
giungere il tribunale in
piazza Dante.

Sfumano così i timori di
una manifestazione stru-
mentalizzata da questa o
da quella parte politica: ci
saranno i ragazzi di sini-
stra e quelli di destra, tutti
senza bandiere o striscioni
di partito.

Solo stelline e braccia-
letti luminosi , per chiede-
re alla politica di “Illumi -
nare la città”. Daria Maz-
zoleni, proprietaria del lo-
cale, ha intanto iniziato ie-
ri lo sciopero della fame e
della sete, in attesa che la
magistratura si pronunci
sulla domanda di disse-
questro presentata dal suo
avvocato. Alberto Ribolla
(Lega), Daniele Zucchinali
(Pdl), Vera Carrara (Lista
Bruni) e Federico Laini
(Verdi) esprimono la loro
solidarietà al locale e rilan-
ciano: «Giusto che i ber-
gamaschi possano dormi-
re, ma anche i giovani han-
no diritto a divertirsi», è il
senso delle dichiarazioni
rilasciate da tutti e quat-
tro. << MM


